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Oggetto: Legge di Bilancio 2018 - Street food. 

 La Legge di Bilancio 2018 contiene varie misure d’interesse anche per il Settore agricolo. Tra 

queste il tema “Street food”. Vista la costante crescita degli eventi che si svolgono in modalità, 

ormai entrata nel dizionario, “Street food”, già da tempo era stato posto il problema in merito 

alla possibilità, da parte delle Aziende agricole, di poter vendere i loro prodotti pronti al 

consumo in forma itinerante. L’Art.4 del D.Lgs. 228/2001, comma 8 bis, che recita “nell’ambito 

dell’esercizio della vendita diretta è consentito il consumo immediato dei prodotti oggetto di 

vendita, utilizzando i locali e gli arredi nella disponibilità dell’imprenditore agricolo, con 

l’esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni 

generali di carattere igienico-sanitario” non sembrava lasciar dubbi sull’esclusione di tale 

possibilità. La Legge di Bilancio per il 2018 con l’Art.1 comma 499 punto 2f e 7 e con la 

premessa: al fine di valorizzare i sistemi produttivi locali caratterizzati dall’interrelazione e 

dall’integrazione fra attività agricole, in particolare quella di vendita diretta dei prodotti agricoli, 

e le attività di prossimità di commercializzazione e ristorazione esercitate sul medesimo 

territorio, delle reti di economia solidale e dei gruppi di acquisto solidale, modifica proprio 

l’Art.4 comma 8-bis del D.Lgs. 228/01, introducendo per la prima volta la possibilità di “vendere 

prodotti agricoli, anche manipolati o trasformati, già pronti per il consumo, mediante l’utilizzo di 

strutture mobili nella disponibilità dell’impresa agricola, anche in modalità itinerante su aree 

pubbliche o private”. 

L’Azienda agricola quindi, che accetterà la sfida e vorrà intraprendere anche la vendita diretta 

dei propri prodotti, anche manipolati o trasformati, già pronti al consumo in forma itinerante, 

dovrà farlo rispettando una serie di requisiti previsti dalla normativa a cui è già sottoposto chi 

partecipa agli eventi “Street food” (normative regionali), dalle autorizzazioni del mezzo mobile 

all’attività di somministrazione non assistita e modalità di consumo immediato sul posto dei 

prodotti alle norme igienico-sanitarie. È certamente una nuova opportunità per gli agricoltori 

che fanno vendita diretta, rimangono al riguardo però alcuni punti da chiarire. Ci impegneremo, 

pertanto, ad avviare in tempi brevi un confronto con i Ministeri competenti per avere maggior 

chiarezza sugli adempimenti necessari per iniziare questa nuova attività da parte dei nostri 

Associati interessati. 


